
 
NON PER ESSERE PIGNOLI, MA… 

 

Già ci eravamo lamentati una volta sul fatto che spesso le notizie su Fresonara apparse in opuscoli editi da 

Associazioni più o meno culturali non fossero più attuali, se non addirittura false. Sottomano ci siamo 

ritrovati il pieghevole stampato dalla Provincia di Alessandria all’incirca due anni fa. Non per essere pignoli, 

ma… c’è qualcosa che non va! Che la nostra provincia sia un territorio degno di un turismo più gratificante, 

siamo d’accordo, però, ai potenziali visitatori bisogna dare informazioni vere, altrimenti giustamente 

potrebbero lamentarsi. Iniziamo dalla copertina. Fresonara è certamente un paese circondato da zone ancora 

incontaminate, ma che sia anche territorio per osservazioni da appassionati ornitologi, ci sembra azzardato. 

All’interno, oltre le foto di San Glicerio e della Processione dell’8 settembre, campeggia quella di un airone 

cinerino che, però, non sempre sta in quel prato lì ad aspettare che noi lo ammiriamo. Non consideriamo poi 

le altre quattro istantanee, che addirittura non sono state scattate a Fresonara. E sotto, le notizie ci lasciano 

perlomeno perplessi. Difficilmente si potrà, infatti, ammirare la torre abbattuta nel XVI secolo, visto che da 

oltre 400 anni è stata trasformata in quello che è uno dei più bei campanili della provincia. A parte il nome 

sbagliato della nostra chiesa parrocchiale, bisogna certo ribadire che alle sagre di Fresonara si è sempre 

mangiato bene, ma i prodotti e i vini non sono tutti tipici locali. Non ricordo di aver mai degustato, alle 

sagre, il dolcetto dietro castello, assaggiato la carne del maiale bacecco, la polenta da basso o le castagne del 

monumento… Ancora c’è da aggiungere che ci sono seri dubbi sull’origine del toponimo di Fresonara 

derivante dal frassino. Ma adesso viene il bello! Strano che la “Pizzeria Solopizza” Via Marconi 72, riportata 

sulle pagine bianche, si trasformi nel pieghevole in “Ristorante Pizzeria Sale & Pepe”, Via Marconi 60. Ma 

il colmo si raggiunge quando, tradotto dall’inglese, è certificato che a Fresonara, nella “prima domenica di 

dicembre c’è il mercato del tartufo, musica folk e canzoni, degustazione del tartufo e degustazione di vini 

locali, e il premio per il tartufo dell’anno”. INCREDIBILE! 

Sul retro non è certo di Fresonara quella collina coltivata a vigneto, anche perché noi siamo a 143 m sul 

livello del mare. Le 21 righe sulla nostra storia si fermano all’anno 1284, e detto che gli Alfonsi di Novi 

sarebbero gli Anfossi del Vernetti, rimangono dubbi sui Vistarino di Pavia. Altro (per fortuna) non c’è, se 

non una minuscola cartina geografica ove Fresonara è segnata al suo posto con un pallino rosso. Peccato che 

per arrivare qua, si siano dimenticati di indicare la strada.  

Per concludere: sia chi offre, 

sia chi riceve notizie, cerchi di 

essere un po' più aggiornato.  

 

       A cura di Domenico Bisio 

A noi non sembrano 

fotografie su 

Fresonara 


